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Stiamo terminando un anno molto trava-
gliato, direi molto gravoso sia dal punto 
di vista sanitario ma anche economico e 
sociale. La pandemia, causa COVID 19, 
ci ha veramente destabilizzati, rendendoci 
però più consapevoli delle nostre fragi-
lità; ci ha reso più vulnerabili e paurosi; 
ha cambiato le nostre abitudini e anche il 
nostro rapportarci agli altri , alla natura 
e  a noi stessi.
Da questa prova senz’altro usciremo diver-
si, forse migliori. Sì perché è attraverso la 
prova che possiamo uscire più rafforzati 
e più coscienti delle realtà e valori che 
contano veramente rispetto alle futili. 
A volte siamo cosi immersi nel dolore e 
nella sofferenza, nell’angoscia e nella paura 
che tutto intorno a noi sembra  offuscato, 
tenebroso e buio. Abbiamo bisogno della 
luce e del raggio di sole che accarezza le 

cose affinchè noi le possiamo vedere. Il 
profeta Isaia aveva annunciato: “Il popolo 
che vagava nelle tenebre, ha visto una gran-
de luce, per coloro che erano prigionieri 
dell’oscura regione della morte, una luce 
si è accesa”. E più avanti, pur in mezzo alle 
difficoltà, incalza “Alzati, rivestiti di luce, 
perché viene la tua luce”. 
La nostra luce è Gesù.
Il nostro sole è Cristo, nel cui volto si è fat-
ta visibile l’invisibile Luce che pronuncia 
nei secoli le inaudite parole: “Io sono la 
luce del mondo”.
Dalle coordinate storiche dell’evento del 
Natale di Gesù guardiamo al significato 
particolare, espresso nella Epifania che è 
il brillare del Signore che viene all’uomo. 

Il popolo… vide una grande luce
Natale, come luce nella notte

segue a pagina 8
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La Natura ha in sé una forza dirompente di adattamento 
e rigenerazione. Basta osservare le immagini più recenti 
scattate nell’area devastata dall’esplosione di Chernobyl nel 
1986 o considerare i dati raccolti nelle aree marine protette 
che, sparse un po’ in tutto il mondo, hanno visto in certi 
casi addirittura la crescita del 50% delle proprie specie 
animali e vegetali nel giro di un paio di decenni dalla loro 
istituzione per rendersene conto. 
L’uomo, invece, pare in netto 
svantaggio. Il turbocapitalismo 
che ha contraddistinto la crescita 
dell’Occidente dal secondo dopo 
guerra ha creato danni enormi al 
Creato, ma anche agli stessi esseri 
umani. Un progresso disumaniz-
zante, questo, guidato da una mera 
volontà di dominio, che ha portato 
a una concezione della crescita solo 
in termini quantitativi, senza tener 
in alcun conto il limite delle risor-
se e l’autentico sviluppo umano.
È dunque una crisi socio-ambien-
tale quella su cui riflettono Papa 
Francesco e Carlo Petrini, il fonda-
tore di Slow Food, in Terrafutura. 
Dialoghi con papa Francesco sull’e-
cologia integrale, libro che racchiu-
de tre incontri avvenuti tra loro 
tra il 2018 e il 2020. Riprendendo 
i temi affrontati nell’enciclica 
Laudato si’ del 2015, questo testo specifica che il fulcro 
della discussione non è l’ambientalismo, che di per sé non 
è sufficiente, ma, come spiega Francesco, “in gioco c’è 
l’enorme questione della giustizia sociale che ancora oggi, 
nel mondo interconnesso e apparentemente prospero in cui 
viviamo, è ben lontana dall’essere realizzata”.
La giustizia sociale invocata dal pontefice può affermarsi 
se si garantisce la sicurezza alimentare a tutti gli abitanti 
del pianeta e, ancora di più, se ci si adopera a realizzare una 
globalizzazione rispettosa delle differenze interne all’uma-
nità. La globalizzazione non dev’essere sferica ma poliedrica, 
ovvero deve fare in modo che ogni popolo mantenga la 

propria identità e unicità, perché “attraverso un territorio e 
le sue caratteristiche Dio si manifesta, riflette qualcosa della 
sua inesauribile bellezza”. Per questo non bisogna lasciare 
indietro quei popoli che costituiscono le “periferie” del mon-
do, che, sottolinea Francesco, sono lo spazio dove si gioca 
il nostro futuro. E così gli fa eco il fondatore di Slow Food: 
“Quando l’umanità, spinta a grande velocità verso il baratro, 

si troverà costretta (sperando che 
se ne renda conto prima di cadere) 
a girarsi e tornare sui propri passi, 
a indicare la via troverà appunto 
gli ultimi, i marginali, gli esclusi. 
Ecco allora che gli indigeni saranno 
in testa a questo percorso di rina-
scita e di liberazione individuale 
e collettiva. Loro saranno capaci 
di insegnarci come si fa a vivere 
in armonia con la Madre Terra, a 
coglierne i frutti senza distruggerne 
le radici, a trarne giovamento senza 
infliggere sofferenza”.
Così biodiversità ambientale e 
biodiversità culturale si compe-
netrano e diventano paradigma 
politico da adottare per il futuro 
di tutti. La ricetta che Francesco e 
Petrini propongono come risposta 
alle sfide odierne è quindi quella 
dell’ecologia integrale, un amalga-
ma di ambientalismo e attivismo 

per gli ultimi. Fondamentale per attuarla sarà la comunità, 
dal momento che, dice Francesco, “l’onestà è la base della 
fiducia” e “non posso essere onesto con le persone se non lo 
sono anche con la natura, con l’ambiente, con la vita che mi 
circonda. Non c’è onestà senza altruismo”. E proprio questa 
concezione di altruismo permette di comprendere che le 
nostre scelte individuali hanno un impatto nella nostra 
comunità e quindi anche a livello globale. La comunità, 
intesa come spazio di impegno altruista e partecipativo, 
potrà essere la cellula del cambiamento di cui la Terra e 
l’umanità hanno così tanto bisogno. 
� Anna Poli

Terrafutura. Dialoghi con papa Francesco sull’ecologia integrale
Nostra madre terra
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Sabato 14 novembre si è svolta l’assemblea annuale di 
Associazione Museke. Purtroppo, siamo stati costretti ad 
organizzare un incontro a distanza, nel rispetto delle norme 
di contenimento del contagio. Per qualche settimana ci 
siamo chiesti se rinviare l’assemblea che, inevitabilmente, 
svolta tramite piattaforma informatica, avrebbe impedito 
ad alcune amiche e amici di partecipare.
L’assemblea è infatti da sempre anzitutto un’occasione 
di incontro e non solo una formalità per adempiere ad 
obblighi dello statuto. Vedersi, salutarsi, pregare insieme 
e potersi relazionare rispetto alle attività svolte è sempre 
stato un momento di gioia condivisa.
Ci è sembrato sbagliato però, in un anno comunque di 
intenso lavoro, di soddisfazioni ma anche di dolore per 
chi ci ha lasciati, non incontrarci, anche solo virtualmente.
Dunque, nell’inviare la convocazione agli associati, abbia-
mo deciso di cogliere l’occasione per provare ad aprire le 
“porte” dell’assemblea ai tanti sostenitori e amici di Museke 
con numerose mail di invito.
Iniziata l’assemblea, dopo un momento condiviso con don 
Alessandro in ricordo degli amici defunti ed in particolare 
della cara Amalia, in poco tempo, la stanza virtuale si è 
riempita di tanti cari amici da tre continenti e da tante 
parti d’Italia.
Mimì, con Beppe, Luciano e, per un breve momento suor 
Cecilia, tutti dal Burundi.
Mimì ci ha raccontato dei progetti a lei affidati. Anzitutto 
Gateka Ka Enrica che vede ora i fisioterapisti burundesi, 
formati dall’equipe di insegnati italiani (in assemblea con 
noi Edda e Marina), svolgere quotidianamente la loro 
attività a beneficio dei bimbi disabili inseriti nel progetto. A 
seguire Nderanseke per il sostegno all’adozione in famiglie 
parentali di orfani; per questo progetto prosegue il nostro 
impegno anche per la scolarizzazione dei bambini e ragazzi 
per poi passare, per i più grandi, all’avviamento a lavoro.
Poi, Luciano che ci ha fatto “camminare” tra le nuove caset-
te in legno costruite dai nostri “studenti” per la comunità 
Batwa e poi in “visita” al laboratorio di falegnameria.
Francesco ci ha subito dopo “portati” dalla sua Treviso in 
Bolivia, aggiornandoci rispetto alla complessa situazione del 
Paese e all’impegno degli amici dell’Associazione Creamos.
Inoltre Fratel Marco da Roma, Francesca dall’Aquila e 

ancora tanti amici sino alla sorpresa finale di Anna, che nel 
2014 ha trascorso alcuni mesi a casa Museke in Burundi e 
che ora si trova in Colombia per collaborare con le Nazioni 
Unite.
Certo, ci sono mancati le strette di mano, i sorrisi e gli 
abbracci con tanti amici che sono solitamente presenti in 
assemblea ma non hanno avuto la possibilità di collegarsi 
quest’anno, ma è stato comunque un susseguirsi di belle 
emozioni, un ritrovarsi sincero sotto i comuni ideali di chi 
ha scelto di cooperare per un mondo migliore. Vi diamo 
appuntamento al 2021 dunque per poterci incontrare 
finalmente in presenza ma con l’impegno a mantenere 
uno schermo sempre acceso per avere con noi anche il volto 
caro degli amici impegnati in missione.
Buon Natale a tutti e buon anno nuovo da parte del 
Consiglio di Associazione Museke.

� Il presidente
� Giacomo Marniga

BILANCIO SOCIALE

Al termine delle relazioni abbiamo dato inizio alla par-
te dell’assemblea riservata ai soci con la presentazione 
del Bilancio della gestione 2019/2020 che riassumiamo 
con alcuni dati salienti. La raccolta complessiva si è 
attestata a 268.628 euro, il risultato più alto degli 
ultimi anni grazie a due donazioni straordinarie di 
20.000 e 45.000 euro. Le spese complessive, sostenute 
prevalentemente nell’ambito dei progetti, sono state 
di 239.456 euro, con un avanzo finale di 29.172 euro. 
Il bilancio è stato approvato all’unanimità con la de-
cisione di reinvestire il saldo attivo in nuove attività 
progettuali. Ringraziamo i soci, i benefattori e tutti 
gli enti che, nonostante le difficoltà che ciascuno di 
noi ha dovuto affrontare in questi ultimi tempi, hanno 
voluto sostenere ugualmente la nostra causa con una 
dimostrazione di affetto che ricambiamo con tutta la 
nostra riconoscenza.
� Alessandro Castrezzati

Assemblea annuale di Museke
Distanti... Mai così vicini...
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Il progetto Gateka ka​ Enrica prende vita all’ inizio del 
2019, l’idea nasce molto tempo prima in seguito ad una 
constatazione fatta da alcuni volontari riguardo al bisogno 
di sostenere e prendersi cura dei bambini con disabilità 
in un modo piu​ incisivo e che potesse andare al di là del 
semplice sostegno materiale (viveri, vestiti,medicinali…). 
Ecco che nasce l’idea di formare dei terapisti in loco che 
potessero occuparsi della riabilitazione. All’inizio si pe
nsava di formare dai due ai quattro terapisti, in seguito 
insieme a don Roberto Lombardi abbiamo pensato di 
selezionare candidati in tutto il territorio; abbiamo quindi 

visitato tutti i centri di riabilitazione a nostra conoscen-
za nelle varie regioni, da Ngozi​ a Muyinga​ passando per 
Bujumbura, Gitega​ e Kayongozi, sia presso centri statali 
come il CNAR che presso centri religiosi. Siamo riusciti a 
raggruppare 13 studenti selezionati dai responsabili delle 
varie strutture e molto entusiasti all’idea di partecipare.
 La formazione è ​ iniziata a febbraio con la dott.ssa Valeria 
Bertasi​, medico neurologo, seguita a fine marzo dalla dott.
ssa medico neuropsichiatra infantile Edda Zanetti. Ad 
aprile è arrivata la dott.ssa Anna Alessandrini, terapista 
della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva e in maggio 
abbiamo proseguito il corso con la dott.ssa Chantal​ Loda, 

assistente sanitaria. Dopo una breve pausa, è arrivato il dott​ 
Simone Peli, terapista della neuro e psicomotricità. La for
mazione continua con la dott.ssa medico fisiatra Marina Lo 
Monaco insieme alla dott.ssa fisioterapista Marina Frugoni​ 
che si è occupata della parte pratica ed infine la dott.ssa 
medico neuropsichiatra infantile Domenica Battaglia.
Gli argomenti trattati dai vari docenti sono stati scelti 
dalla dott.ssa Elisabetta Orlandini​, con la supervisione e 
coordinamento della dott.ssa medico neuropsichiatra infa
ntile Virginia Arietti​, seguendo la proposta formativa della 
facoltà di fisioterapia dell​ università di Brescia così articolata: 

neuro-anatomia, neuro-fisiologia, 
sviluppo neuro-psicomotorio, valuta-
zione e diagnosi in neuropsichiatria 
infantile, patologia neuropsichiatrica 
infantile, valutazione e spunti di 
trattamento riabilitativo in età evo-
lutiva, igiene e medicina preventiva, 
elementi di primo soccorso e 
rianimazione cardio-polmonare, 
riabilitazione respiratoria, fisiatria in 
età​ evolutiva: proposte di valutazione 
e trattamento. Il corso si è concluso 
a novembre per un totale di 350 ore. 
Nel complesso tutto il periodo della 
formazione è stato molto piacevole, 
sia per i docenti sia per gli studenti. 
Da tutte e due la parti si è notata una 
grande voglia di scambiare nuove 
conoscenze. Questo entusiasmo ci 

ha permesso di superare delle difficoltà che temevamo si 
potessero presentare come ad esempio la barriera linguistica 
e culturale . Ho partecipato anche, per questo motivo, a tutte 
le lezioni nonché​ alla preparazione del materiale didattico 
traducendo dall​‘italiano al francese e quando necessario, per 
alcuni concetti, anche in Kirundi. Ci sono stati bellissimi 
momenti di condivisione anche dopo le lezioni, specialmente 
durante il pranzo che è stato sempre offerto da Museke​ al 
quale partecipavano, ogni giorno, anche i docenti. Durante 
questo momento, ho assistito a due mondi apparentemente 
lontani che si incontravano grazie alla grande umanità di 
tutti i partecipanti. C’era la voglia di conoscersi e di scoprire 

Il progetto Gateka ka​ Enrica
Donami la dignità
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nuove culture. Molti dei docenti non erano mai stati in 
Africa prima e per tutti loro, pur essendo stata una breve 
permanenza, è stato difficile il momento della partenza. 
Tutti gli studenti hanno un ricordo molto speciale di ogni 
docente e al termine di ogni corso hanno organizzato, di 
loro iniziativa, una piccola festa per salutarsi con la consegna 
di un piccolo dono.
Questo percorso formativo organizzato da Museke​ è stato 
riconosciuto e sostenuto dal Ministero dei diritti della 
persona e degli affari sociali, infatti il ministro in persona, 
a marzo 2020, ha partecipato alla cerimonia di consegna 
dei certificati consegnandoli lui stesso. E’ stato molto 
gratificante, sia per l’associazione sia per gli studenti.
Una volta terminato il percorso, 4 dei nostri studenti 
formati, Blandine Ingabire, Nicole Kamariyarwe, Christian 
Rukerandangae  e Jeanine Nizigiyimana​ hanno iniziato 
a fare riabilitazione nella stessa sala che Museke​ aveva 
preso in affitto dai frati di Mutwenzi per ospitare il corso. 
Questa stessa sala è stata adibita a sala di riabilitazione 
con tutto il materiale necessario recuperato e costruito in 
loco: materassini, spalliera, vari attrezzi in legno e alcuni 
giocattoli portati dall​‘Italia.
​Ognuno dei nostri terapisti segue sei bambini, ad eccezione 
di Blandine​ che ne segue otto. I bambini di età​ compresa tra 

1 e 5 anni fanno terapia due volte alla settimana e i terapisti 
sono presenti presso la struttura dal lunedì​ al venerdì.
Ci siamo resi sempre più conto dell​‘importanza e dell​
‘efficacia della riabilitazione neuro-psicomotoria dell​‘eta​ 
evolutiva ​ e abbiamo quindi fatto il possibile per raggiu
ngere anche quei bambini che non arriverebbero facil-
mente al centro di Mutwenzi a causa della loro difficoltà 
fisica e per mancanza di mezzi di trasporto. Per questo 
abbiamo ristrutturato, e reso piu​ dignitoso, un centro a 
Ntobwe(collina vicino a Gitega centro)​ dove prima ope-
ravano solo il sabato alcuni volontari. Da ​ ormai quasi un 
anno ogni lunedì​ due dei nostri quattro terapisti ricevono 
dai quattro/sei pazienti a testa mentre​ due rimangono a 
Mutwenzi​ , il ​mercoledi​, invece, tre di loro ricevono, sempre 
a Ntobwe​, da sei a otto bambini a testa e uno rimane a 
Mutwenzi​ con altri pazienti.
La domenica abbiamo organizzato da poco delle visite a 
domicilio per aiutare i genitori nella gestione del bambino 
in casa, istruendoli sul mantenimento della postura corretta 
nei vari momenti della giornata, sul caregiving ed inoltre 
cogliamo quest​‘occasione per avere un momento di ascolto 
e di sostegno.
In totale la struttura di Ntobwe​ segue 50 bambini, inclu-
dendo quelli seguiti dai volontari del sabato. Dopo ogni 
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seduta viene offerto del ubuyi (budino di vari cereali) ad 
ogni paziente e ai genitori.

Mi sembra utile spendere qualche parola per ognuno dei 
nostri terapisti: 
Ingabire Blandine​, di formazione fisioterapista, è una sig
nora di circa 30 anni con una grande predisposzione​ verso 
il prossimo, ispira tantissima fiducia ai genitori e per questo 
motivo in molti si affidano a lei. E’ fra le poche ad essere 
già stata scelta durante il viaggio di selezione avvenuto a 
settembre 2018 con il dott. Giacomo Marniga, e la dott.
ssa Elisabetta Orlandini​ e la dott.ssa Marina Frugoni​, ed 
è giusto sottolineare che gia​ all’ora avevamo avuto una 
buona intuizione. E’ una grande lavoratrice, si vede che 
ama il suo lavoro e non si assenta mai e, nonostante abbia 
tre figli, anche la domenica si rende sempre disponibile.
Kamariyarwe​ Nicole, di formazione infermiera profes
sionale, ragazza di circa 30 anni ex adozione museke​, in 
quanto orfana. Sta mostrando buona attitudine al lavoro 
e, nonostante sia molto timida, con il tempo si sta aprendo 
sempre di più, è molto apprezzata dai ​ bambini e si rende 
disponibile ogni volta che è necessario. 
Rukerandanga​ Christian di formazione psicologo, signore 
di 35 anni da poco diventato padre, molto sensibile e dolce 

con i bambini e predisposto​all’ascolto dei genitori e la sua 
formazione iniziale è molto infatti utile quando ci sono 
momenti di sconforto. 
Nizigiyimana Jeanine​, giovane futura suora di Nazareth 
di formazione biologa. Non era previsto che collaborasse 
con noi una volta terminato il corso, però non avendo mai 
smesso di presentarsi a Mutwenzi​ con la scusa di voler 
fare pratica e dimostrando grande passione e capacita per 
questo lavoro.Si occupa anche di igienizzare i materiali e 
tenere pulita la sala di terapia.

Le famiglie che seguiamo sono ormai numerose, sono molto 
soddisfatte e capiscono l’ importanza della terapia vedendo i 
miglioramenti dei loro bambini.  All​‘inizio molti tendevano 
ad assentarsi spesso e saltare le sedute, ora invece si nota più 
costanza. Alcuni vengono da molto lontano facendo molta 
fatica per essere presenti. Ultimamente abbiamo accettato 
di accogliere una mamma che viene da Mwaro​ in provincia 
di Muramvya, questa signora ha un bambino trisomico 
e nonostante le grandi difficoltà economiche ha cercato 
un alloggio a Gitega​ per poter portare il figlio almeno due 
settimane al mese. Questo esempio è utile a spiegare quanto 
ci sia bisogno di piu​ terapisti formati sul territorio nazionale.
Visti i risultati di questo progetto Gateka ka​ Enrica, trovo 

che sarebbe molto utile e necessario 
poter formare più operatori ​ per po
ter raggiungere più pazienti sparsi 
sul territorio.
Durante questo tempo, siamo ri-
usciti anche a fare un importante 
lavoro di inclusione di alcuni di 
questi bambini nelle scuole. Per 
ora solo due bambini di loro, ma, 
abbiamo la speranza di poter abbat-
tere sempre di più, queste barriere 
discriminanti​ che impediscono al
la maggior parte dei bambini con 
disabilità in Burundi, di partecipare 
ad una vita scolastica come quella 
dei bambini senza disabilità.

� Aline
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Mahirakize Laetitie� Gitega le 4\11\2020
Karitiye Musinzira� A voi rispettabili che vi 
Cumune Gitega� prendete cura del mio piccolo
Province Gitega     

OGGETTO:  Ringraziamento      

Ho l’onore e la felicità senza eguali di farvi arrivare una 
parola di ringraziamento dal mio cuore, per tutte le ope-
re di bene che avete fatto per noi. In data 2 marzo 2019 
vi siete presi cura del mio bambino che era molto malato 
e questa malattia mi aveva spezzato il cuore perché non 
vedevo un futuro. Mi avete accolto e accolto il mio 
bambino e siete riuscite a inserirlo nel centro di E.M.P 
Mutwenzi, cosa non facile, ma l’avete fatto come se 
fosse il vostro proprio figlio. A volte rifletto su quanti 
soldi pagate e tutto questo supera la mia intelligenza. 
Io non potrò mai trovare modo di ringraziarvi, solo 
Dio saprà come farlo e io gli chiedo sempre che possa 
benedirvi per me per tutta la vostra vita.
Ringrazio ancora per il modo in cui vi siete presi cura 
di me in data 8 marzo 2019 mettendomi a scuola, 
so che è stata una spesa non da poco e come se non 
bastasse mi avete dato anche la macchina da cucire, 
mi sento di ringraziare tantissimo perchè mi avete 
anche dato la possibilità di trovare un luogo per la-
vorare in data 9 settembre 2020. Mi ha reso molto 
felice iniziare a lavorare, se potessi mettervi sulla 
mia schiena lo farei, mi manca solo ciò che potrei 
darvi, ma ciò che farò, ovunque sarò mi vanterò di 
voi e pregherò per voi. I miei ringraziamenti sono infiniti perché sento la vostra 
volontà di darmi la possibilità di fare un qualcosa per vivere sia a me che a mio figlio. Vedo che non avete mai dubbi ne 
stanchezza nell’aiutare il prossimo, ringrazio tutti quelli con cui lavorate che siano benedetti nelle loro opere.
Dirò al mio figliolo quando guarirà, il bene e tutto il bene senza tralasciare niente che avete fatto per noi e sono sicura 
che mio figlio vi ringrazierà perché ora ho la speranza che la sua vita continuerà bene perché siete vicini a lui in tutto, 
carissimi questi miei ringraziamenti sono da estendere a tutti quelli che mi sostengono con voi. 
Per finire: mi riprometto davanti a voi che seguirò sempre i vostri continui consigli, sono dei tesori che custodirò anche 
quando non sarò vicino a voi, il bene che avete fatto nella mia vita non lo dimenticherò neanche dopo la morte. 
Che Dio vi dia ancora più forza, vi aumenti la saggezza, rafforzi la vostra salute, l’amore nel tutto vostro operato e in 
tutta la vostra vita
Grazie
� Sono io, Manirakiza Laetitie

Lettera dal Burundi
Ringraziamenti
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È la manifestazione di Gesù ai Magi, del battesimo al 
Giordano, del segno a Cana: eventi che mostrano la forza 
pervasiva e trasformante di questa luce che è venuta nel 
mondo e illumina la città dei figli di Dio, cioè di ciascuno 
di noi a cui viene rivolta l’esortazione  “Sii luce”. 
Ma come Giovanni Battista che “ non era la luce ma do-
veva dare testimonianza alla luce” (Gv  1), testimone che 
l’avvicinarsi di Dio trasfigura, è colui che vede, comprende 
e annuncia indicando la Luce.
Il Natale quindi come luce che non abbaglia ma risveglia 
l’aurora della nostra esistenza e ci dona occhi per vedere 
l’Emmanuele , il Dio con noi, che cammina in mezzo a noi 
con cuore di luce. Un giorno Gesù disse: “voi siete luce! 

Luce del mondo. A noi indicarlo presente. Egli illumina 
la strada della nostra vita, cancella tutte le diversità e tutte 
le distanze per unire sempre di più gli uomini e renderli 
Fratelli tutti. Papa Francesco ci esorta a cogliere ogni giorno 
l’offerta di una nuova opportunità, una nuova tappa per 
la corresponsabilità, capace di avviare e generare nuovi 
processi e trasformazioni. È possibile cominciare dal basso, 
lottare per ciò che è più concreto e locale, fino all’ultimo 
angolo del mondo. Tutti abbiamo  una responsabilità verso 
tutti i popoli della terra. Questo vuol essere l’orizzonte 
locale e globale dell’impegno di Museke. Natale è rifrangere 
la Luce. Epifania è manifestarla. 
Auguri di cuore per un gioioso Natale e un 2021 illuminato 
dalla Stella.
� Don Roberto

da pagina 1

Buon Natale 
                Noeli Nziza
     Feliz Navidad

        Joyeux Noël
Merry Christmas

Cari AMICI 
Siamo felici di aver 
ricevuto le Vostre 

generose donazioni e vi 
ringraziamo  TANTO!! 

A tutti voi ed alle vostre 
famiglie vi auguriamo un  

FELICE  NATALE  
ED  UN SERENO  2021. 

 
 

COME
 PUOI

AIUTARCI
Progetto Amata 
(fornitura di latte in Polvere) 
con donazione di� 50 €

Progetto Nderanseke 
(educami e sarò felice) 
quota annuale� 300 €

Progetto Gateka 
(ridare dignita ai disabili) 
quota annuale� 365 €

Con una donazione libera 
per nuovi progetti

DONA IL TUO

a Museke onlus
Cod. Fisc. 98013970177

“O Sole sorgente, splendente dell’eterna Luce e Sole della giustizia,
vieni e illumina ogni uomo che è nel mondo”.


